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Con il nuovo anno, all’ospedale di Acquarossa ci saranno 30 letti nel nuovo Reparto Acuto 
di Minore Intensità (RAMI), un approccio innovativo che siamo perfino i primi a 
sperimentare in Ticino. 
L’EOC ha applicato quanto votato in Gran Consiglio sulla Pianificazione Ospedaliera 
Cantonale, ma la creazione dei posti RAMI può essere vista anche come una 
compensazione a quanto sarà tolto: la geriatria. 
Il modello RAMI prevede delle spese a carico del paziente: un contributo di 30 franchi al 
giorno per al massimo 600 franchi all’anno e il pagamento dei trasporti. Una pillola un po’ 
amarognola ma che fa parte della nuova politica che cerca di arginare gli eccessivi costi 
della salute. Il Cantone tenta di ridurre il numero dei ricoveri “inappropriati”, cambiando 
disposizioni sia a riguardo dei reparti sia a riguardo delle categorie. 
I letti RAMI ci hanno fatto perdere il reparto di geriatria, il quale verrà organizzato a 
Locarno. Peccato! Peccato per le certificate competenze acquisite in questo settore dal 
nostro ospedale, che a nostro parere si dovevano meglio valorizzare, e peccato 
soprattutto per i parenti dei pazienti anziani, che dovranno sobbarcarsi una trasferta 
impegnativa, lunga e mal servita dai trasporti pubblici. Ci resta comunque un anno di 
transizione, perché la logistica alla Carità di Locarno non è ancora in grado di aprire il 
nuovo reparto di geriatria complessa. 
La creazione dei 30 letti RAMI permette di assicurare la continuità dell’ospedale vero e 
proprio con la presenza di un primario, un caposervizio, cinque medici assistenti che 
possono proseguire la loro formazione e la garanzia delle visite di medici specialisti. 
Inoltre, viene confermato il Pronto soccorso aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Abbiamo 
poi appreso che il servizio di chirurgia dell'Ospedale San Giovanni ha istituito una nuova 
consultazione ambulatoriale una volta ogni due settimane presso l’Ospedale di 
Acquarossa, che nel passato (recente) non era presente. Avremo una nuova struttura, che 
verrà costruita su un terreno della Fondazione La Quercia. Tutto questo non è poco, se 
pensiamo che un po’ di tempo fa si poteva temere la chiusura tout-court dell’ospedale… 
Per quanto concerne l’Ospedale di Acquarossa, alcuni degli obiettivi dell’Iniziativa per cure 
mediche e ospedaliere di prossimità sono in via di realizzazione e l’Associazione per gli 
ospedali di valle si può dichiarare abbastanza soddisfatta.  

Ci sono invece grosse preoccupazioni per quello di Faido, che in seguito alla riduzione dei 
posti letti di medicina non riesce a soddisfare le necessità di ricovero dei pazienti della 
Leventina. 
Prossimamente, uniti ai Municipi di tutta la Leventina, intendiamo presentare delle 
rivendicazioni affinché l’Ospedale di Faido resti un vero ospedale e non diventi 
unicamente un centro di riabilitazione. Chiediamo all’EOC la creazione di un certo numero 
di posti RAMI (eventualmente 10/15) anche a Faido e chiediamo di valutare soluzioni che 
permettano una certa permeabilità tra il reparto di medicina e quello di riabilitazione che, 
per quanto ci è dato di sapere, oggi lavorano a “compartimenti stagni”. 
I compiti per la nostra associazione, come potete immaginare, continuano ad essere 
numerosi. 


